ANALISI DEL TESTO NARRATIVO
*
*
*
FABULA
→
Gli avvenimenti nella loro successione temporale e logica.

        |

INTRECCIO
→
Ordine in cui gli elementi della storia sono presentati dall’autore del testo.

Tecniche di alterazione della fabula:

ANALESSI
Flashback (= lampo all’indietro), retrospezione, evoca un evento accaduto precedentemente.

PROLESSI  
Flashforward (= lampo in avanti), anticipazione, anticipa il racconto di un evento successivo.

INIZIO IN MEDIAS RES
Inizio nel bel mezzo dei fatti.
INIZIO DAL FINALE
Inizio dalla fine (per esempio nei gialli).

NARRAZIONE AD INCASTRO
Racconto nel racconto.

ELLISSI

Salto temporale; si tacciono fatti accaduti in un determinato arco di tempo.

SOMMARIO

Sintetizza una serie di avvenimenti in poche parole.

PAUSE E DIGRESSIONI
Interrompono la narrazione dei fatti e lasciano sospesa la vicenda; forniscono informazioni sui personaggi, sui luoghi o sul contesto storico, o introducono commenti della voce narrante.

SCENA DIALOGATA
Sono riportati i dialoghi dei personaggi; il tempo della storia è uguale al tempo del racconto.

SEQUENZE:

Narrative
Raccontano; sono dinamiche; fanno procedere l’azione.

Descrittive
Sono statiche; descrivono luoghi, ambienti, personaggi.

Riflessive 
Contengono riflessioni dei personaggi o del narratore; sono statiche.

Dialogate
Riportano i dialoghi fra i personaggi; riproducono lo svolgersi della vicenda.
Miste

Molte sequenze possono fondere insieme elementi diversi.

FASI NARRATIVE:



Esposizione ---Esordio  ----
Peripezie  ----
Spannung  ---
Scioglimento
Esposizione 
= Presenta i personaggi e la situazione iniziale.

Esordio
= È l’avvenimento che, modificando la situazione iniziale, mette in moto l’azione.

Peripezie 
= Gli avvenimenti che modificano la situazione, determinando un peggioramento o   un miglioramento.

Spannung
= Il momento (o i momenti) di massima tensione.

Scioglimento=Il momento conclusivo in cui si ricompone l’equilibrio spezzato e l’azione si ristabilisce.

IL SISTEMA DEI PERSONAGGI

Personaggi principali
Hanno ruoli centrali; in particolare il protagonista è il personaggio più importante.
Personaggi secondari
Hanno un ruolo di secondo piano ma funzionale allo svolgersi dell’azione, quindi possono condizionare lo sviluppo dell’intreccio.
Comparse
Hanno un ruolo marginale e poco significativo, fanno da sfondo, non hanno alcuna influenza sullo sviluppo dell’intreccio.
Antagonista
Si oppone al protagonista e lotta contro di lui.

Aiutante
Chi aiuta il protagonista.

Oppositore
Chi aiuta l’antagonista ed ostacola il protagonista.


PRESENTAZIONE DEI PERSONAGGI





Personaggio presentato dal narratore
DIRETTA

Presentazione autonoma del personaggio

       



Personaggio presentato da un altro personaggio

INDIRETTA
Il lettore deve ricavare il profilo del personaggio da una serie di indizi disseminati nel corso del racconto.
MISTA
Le caratteristiche del personaggio risultano sia dalla voce del narratore, sia dalle sue proprie parole, sia dal punto di vista di altri personaggi.

Personaggio tipo o piatto
→  
È statico, non si evolve nel corso della storia, è prevedibile, ha 

tratti psicologici costanti e una fisionomia rigida.

Personaggio individuo o a tutto tondo   →
È dinamico, si evolve nell’arco della narrazione, mostra 

la capacità di sapersi adeguare alle situazioni e di trasformarsi, ha tratti psicologici complessi ed anche contraddittori.


AUTORE, NARRATORE, LETTORE

AUTORE
→
La persona realmente esistita che ha scritto il racconto.



Autore implicito: l’immagine che noi ci formiamo in mente dell’autore reale.

Lettore implicito: il pubblico che l’autore si prefigura come destinatario della propria opera, non sempre coincide con il lettore reale.

NARRATORE  →
Voce che racconta i fatti; non è una persona reale.





Interno
È anche uno dei personaggi della vicenda.





       |


Esterno
Non partecipa alla vicenda e la racconta dall’esterno in terza persona.



Palese

Interviene apertamente


Nascosto
Non è visibile, tono distaccato

PIÙ NARRATORI
Può esserci una gerarchia di narratori: un narratore di primo grado cede la parola ad un narratore di secondo grado, e così via.

→   PUNTI DI VISTA   (Genette)
Focalizzazione zero
Un narratore onnisciente che “sa tutto” della storia che racconta; sa più dei personaggi che descrive; manifesta il proprio punto di vista; vede dall’alto, si muove nel tempo e nello spazio.

Focalizzazione interna
Il punto di vista è quello di un personaggio; il narratore dice solo ciò che vede e sa il personaggio in questione.



Fissa

Il punto di vista è quello di un solo personaggio.



Variabile
I punti di vista di più personaggi in successione.

Multipla
Punti di vista di diversi personaggi in contemporanea.

Focalizzazione esterna
Il punto di vista è quello del narratore esterno nascosto, che descrive solo ciò che appare evidente nel momento e nel luogo nei quali osserva la vicenda e “ne sa meno” dei personaggi che descrive.


(Verismo, Verga)
_________________________
Tecniche principali attraverso le quali possono essere riferiti i discorsi e i pensieri dei personaggi:

Discorso diretto legato
Il discorso diretto è introdotto da un verbo dichiarativo (“disse”, “pensò”, “rispose”, ecc.) seguito da due punti, virgolette o trattini.
Discorso diretto libero
Il discorso diretto non è introdotto da verbi dichiarativi.

Discorso indiretto
Il narratore riporta i pensieri e le parole dei personaggi introducendole con verbi dichiarativi (“disse che…”).
Discorso indiretto libero
La parola è lasciata ai personaggi, senza la reggenza dei verbi dichiarativi e senza virgolette.

Discorso raccontato
Le parole del personaggio sono riassunte dal narratore per comunicare solo le informazioni più importanti.

Soliloquio
Il narratore riporta con ordine e in forma compiuta le parole che il personaggio dice rivolgendosi ad un interlocutore immaginario.

Monologo interiore
I pensieri e le riflessioni del personaggio sono riportate nel disordine con cui si affacciano alla mente.

Flusso di coscienza
Riporta i pensieri, le emozioni e le sensazioni del personaggio dando voce all’inconscio senza punteggiatura e senza rispettare i legami sintattici fra le parole e le proposizioni.
